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Amos
Amos era pecoraio di Tekoa nel sud della Giudea. Verso il 760 a.C. la chiamata profetica lo strappa al suo mestiere. Viene nel regno del nord, nel centro religioso di Betel e di Samaria, a denunciare l’ingiustizia, la superbia dei ricchi e l’illusione della religione esteriore. In un’era di pace e di prosperità, questo disturbatore vede già all’orizzonte la minaccia dell’Assiria e annuncia la distruzione quasi totale del popolo. Ma il messaggio scandalizza ed egli viene espulso.

Amos è il primo profeta di cui si sono raccolti i frammenti di predicazione. 

La personalità di amos colpisce fin dall’inizio: quest’uomo semplice e retto ha un alto senso della giustizia di Dio e del valore dell’Alleanza; non può quindi accettare l’immoralità e l’ingiustizia che avvelenano i rapporti umani come pure la religione. L’Alleanza è considerata una facile sicurezza , la religione un diversivo; si ostenta il lusso a dispetto dei poveri e regnano l’ingiustizia e la corruzione delle classi influenti e possidenti. Una simile ipocrisia della società lo riempie di indignazione, poiché è un’ingiuria a Dio. Secondo lui la punizione nonpuò tardare, perché la storia umana e soprattutto l’itinerario del popolo dell’Alleanza non possono passare sempre nell’oblio di Dio e nell’ingiustizia degli uomini. La sua missione è difficile poiché disturba le persone che si credono con la coscienza tranquilla, ma il profeta non manca di coraggio.  
Amos ha visioni riguardo a Israele (cioè al Regno del Nord con capitale Samaria) al tempo di Geroboamo II re d’Israele e di Ozia re di Giuda.Ozia re di Giuda. Queste indicazioni fanno di Amos un profeta datato. 

Egli è stato scelto per fare udire il “ruggito” di Dio. In Amos conosciamo il Dio del giudizio, il Dio esigente, il tutore della giustizia (cap.3,8). Amos è costretto ad essere un uomo sempre a contatto con l’aristocrazia, con i funzionari dello Stato. Mentre predica a Samaria viene redarguito dal profeta del re, Amasia (cap.7,12-14) ma Amos si difende facendo il ritratto della sua vocazione. Con bozzetti presi dal mondo contadino descrive il tema del giudizio (gli orgogliosi di Samaria li fa affondare nel fango come un carro troppo carico)

La missione del profeta è svolta però non nella campagna ma nelle città più splendide della Palestina, esattamente a Samaria, città meravigliosa che vive il periodo più florido (avorio, marmi, lusso…). Amos annuncia la fine di questa città da dolce vita (è simile ad una corona di fiori posta sul capo che durante un lauto banchetto viene strappata cap.3,15ss). Vi è descritta la condanna di Dio con tono macabro (si indirizza alle principesse di Samaria chiamandole vacche di Basan cap. 6,4-7)
Il profeta contro l’ipocrisia Amos è il profeta che lotta contro la “farsa religiosa”cioè l’ipocrisia. La farsa del culto, un culto diventato cioè sempre più manifestazione esteriore. Il messaggio del profeta parte dalle parate ufficiali nel tempio (cap.5,21-24). Il profeta sollecita un culto che nasca dalla vita. Amos denuncia tutti i santuari come luoghi di peccato e contemporaneamente parla del vero culto.

Il profeta del giudizio Amos è un profeta che respinge un Dio troppo comodo, costruito secondo le nostre convenienze. Il Dio che egli propone è il Dio della giustizia, il Dio esigente (parabola dell’uomo inseguito dal leone cap.5.18-20; parabola della cesta dei fichi maturi cap.8,1-3; del muratore che sta costruendo la casa cap.7,7-9).
Il profeta della speranza Al cap.9,11-15 c’è la parabola della montagna arida e della capanna sbrecciata con Dio che fa il muratore per ripararla. 
Amos è un profeta difficile, un profeta amaro, un profeta che è la voce di chi soffre.

